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«I
l boom dell’e-commer-
ce? Potrebbe essere 
l’occasione giusta per 
costruire e organizzare 

in modo strategico il sistema lo-
gistico italiano». È quanto sostie-
ne Contship Italia (tra i maggiori 
player in Italia nel terminalismo 
portuale, nel trasporto ferrovia-
rio merci e nella logistica) in un 
documento appena pubblicato. 
A proposito delle vendite onli-
ne (secondo l’Istat cresciute del 
13,6% a luglio in Italia rispetto 
a un anno prima), nell’approfon-
dimento pubblicato sulla rubri-
ca Contship Window si sostiene 
che «per supportare la crescita 
dell’economia italiana, che fa 
ancora molta leva sull’import/
export, è necessario un network 
logistico il più possibile capillare 
ed esteso in modo strutturato. La 
digitalizzazione, l’e-commerce 
e il bisogno di operare in modo 
sostenibile sono alcuni dei fatto-
ri che guidano il cambiamento 
delle catene logistiche mondia-
li. L’Italia ha la possibilità di 
cavalcare l’onda dello sviluppo 
facendo leva proprio sull’inter-
modalità». In pratica più treni e 
meno trasporti su gomma. 
Secondo il Centro studi di Con-
fetra, oggi in Italia le modalità 
di trasporto più usate da produt-
tori, importatori ed esportatori, 
restano quelle su gomma o per 
via aerea. Tra il 2016 e il 2017 
il primo (da e verso l’Italia) è 
aumentato dal 5% al 10%, i 
volumi trasportati per via ae-
rea sono sopra i livelli pre-cri-
si, mentre il trasporto su rotaia 
sta tornando ai livelli del 2007. 
Anche se in crescita dal 2013, 
il trasporto su ferro deve però 

crescere ancora per rag-
giungere la media Ue.
Sul fronte del trasporto 
intermodale Contship 
Italia (proprio questa 
settimana in missione a 
New York con l’Autori-
tà di sistema portuale di 
La Spezia per presenta-
re l’eccellenza portuale 
italiana) cerca di fare la 
sua parte: di recente per 
esempio ha raddoppiato i 
collegamenti ferroviari da Melzo 
con la Svizzera verso Niederglatt 
e Frenkendorf. Ma non è l’unica 
perché in queste settimane sono 
molti i servizi ferroviari merci 
che vengono aperti e potenziati 
in giro per l’Italia. Dai porti di 
Genova e di Savona sono pronti 
a partire ad esempio nuovi tre-
ni container diretti verso nord: 
dal Reefer Terminal di Vado 
Ligure verso Rivalta Scrivia (e 
forse in futuro verso Mondovì) 
e dal Voltri Terminal Europa di 
Genova Prà ripartirà a breve, 
dopo anni di assenza, un col-
legamento diretto con Basilea 
(Svizzera). Sempre da Melzo 
è stato inoltre attivato un nuo-
vo treno merci con la Baviera, 
mentre dal porto di Trieste sono 
state portate a sei le frequenze 
settimanali del treno che collega 
lo scalo con Monaco. È notizia 
di queste settimane, inoltre, che 
l’operatore elvetico Hupac da 
ottobre incrementerà  i suoi col-
legamenti transalpini tra Novara 
e il porto belga di Zeebrugge e 
tra Busto Arsizio e Köln Nord. 
Ma per sostenere il passaggio 
della merce dalla gomma alla 
rotaia «sono necessari incentivi 
specifici e agevolazioni fiscali, 
oggi accessibili a chi trasporta su 
gomma ma non a chi offre ser-
vizi di trasporto misto gomma 

e rotaia», sottolinea Contship. 
«Anche la cosiddetta Cura del 
ferro, programma introdotto in 
Italia per supportare il trasporto 
su rotaia, ha un impatto ancora 
poco misurabile a causa di pres-

sioni esercitate dalle industrie 
concorrenti». Nonostante ciò 
«la posizione geografica 
dell’Italia offre immense op-
portunità in termini di soluzio-
ni di import/export competi-
tive, sfruttando la Couthern 
Gateway, cioè i porti del Sud 
Europa, che può portare bene-
ficio non solo alla penisola, ma 
anche alle regioni dell’Europa 
Centrale», sostiene la società 
controllata dal gruppo tedesco 

Eurokai. «L’Italia sembra essere 
sul binario giusto e l’intermoda-
le è ciò su cui occorre far leva per 
favorire uno sviluppo costante e 
sostenibile». (riproduzione ri-
servata)

ACCORDO CON LE BANCHE 
PER LA ZES IN PUGLIA

Un accordo di collabo- N
razione per rendere le aree 
portuali e le Zes (zone econo-
miche speciali) funzionali e 
dinamiche è stato sottoscritto 
tra Popolare di Puglia e Ba-
silicata, Popolare di Bari e 
Popolare Pugliese, le Univer-
sità degli studi di Bari, Aldo 
Moro, e di Lecce, Unisalento, 
e l’Autorità di sistema portuale 
di Bari. Obiettivo dell’accordo 
è fornire un supporto alle im-
prese aggiudicatarie di opere 
appaltate dall’ente portuale. 
Ciascuno per la propria sfera 
di competenza realizzerà ini-
ziative a sostegno di investitori 
e operatori, italiani e non, in-
teressati a progetti di sviluppo 
nelle aree portuali nel perime-
tro di responsabilità dell’Auto-
rità di sistema portuale del Mar 
Adriatico Meridionale. 

PERSEVERANZA CHIEDE 
1,2 MILIONI DI DANNI

La shipping company par- N
tenopea Perseveranza di Na-
vigazione ha adito a vie legali 
contro la società armatoriale 
Usa Marquette Transportation 
in seguito a un incidente che 
ha visto coinvolta una chiatta 
che è andata a collidere contro 
la nave cisterna italiana Miss 
Benedetta nei pressi di Hou-
ston. L’incidente è avvenuto a 
metà agosto, ma solo adesso la 
nave della famiglia napoletana 
D’Amato è tornata operativa 
dopo essere stata sottoposta a 
lavori di riparazione presso un 
cantiere locale. Per l’incidente 
subito, per le necessarie ripa-
razioni e per il conseguente 
danno economico legato al 
fermo della nave per qua-
si un mese Perseveranza di 
Navigazione ha chiesto alla 
controparte un risarcimento 
pari a 1,2 milioni di euro. (ri-
produzione riservata)

Il porto di Marghera si arricchisce con una nuova gru  N
mobile acquistata dal terminal Multi Service controllato 
dal gruppo Bogazzi, appena inaugurata. Si tratta di una 
gru prodotta da Konecranes Gottwald che raggiunge i 39 
metri di altezza, 51 metri di sbraccio massimo e una ca-
pacità di sollevamento pari a 125 tonnellate. La nuova 
gru ha richiesto un investimento di oltre 3 milioni di euro 
e andrà a potenziare il parco macchine di Multi Service, 
terminal portuale tra i principali in Italia per l’imbarco e 
sbarco di impiantistica e carichi eccezionali. (riproduzione 
riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

È QUANTO SERVE ALLA LOGISTICA ITALIANA PER AIUTARE L’E-COMMERCE

Meno gomma e più ferro
A sostenerlo è un documento di Contship Italia. Ma il trend è già in atto: al via 
a breve nuovi treni merci dai porti tricolore verso Svizzera, Germania e Belgio
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